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Musicisti 
romani 

solidali con 
lo sciopero 

della lirica e 
dei concerti 
Le Federazioni dei lavora­

tori dello spettacolo della 
CGIL, della CISL e deU'UIL, 
hanno emesso ieri un comu­
nicato per esprimere la loro 
soddisfazione per la grande 
riuscita dello sciopero di do­
menica degli enti lirici e sin­
fonici italiani. 

Nel comunicato 1 sindaca­
ti prendono atto dell'avvenuto 
incontro, nel corso del qua­
le. sabato, il presidente del 
Consiglio e il ministro dello 
Spettacolo avrebbero messo 
a punto alcune misure per il 
superamento della crisi del­
l'attività lirica e sinfonica in 
Italia. «Le organizzazioni sin­
dacali — si afferma nel co­
municato — nel riproporre 
all'attenzione del paese e del 
governo le soluzioni da esse 
prospettate, tese a realizza­
re in breve tempo una radi­
cale riforma delle attività mu­
sicali. valuteranno nel prossi­
mi giorni, alla luce degli svi­
luppi della situazione, la por­
tata dell'intervento del mini­
stro dello Spettacolo, pronte 
a riprendere la lotta, ove si do. 
vesse constatare il perdura­
re del disimpegno dei pubbli­
ci poteri ». 

Intanto, dopo quelli di Mi­
lano. anche numerosi musici­
sti romani hanno espresso la 
loro più completa solidarie­
tà al dipendenti degli enti liri­
ci e sinfonici con il seguen­
te documento: 

« I musicisti romani, men­
tre solidarizzano coi lavora­
tori degli enti lirico-sinfonici 
scesi in sciopero il 17 dicem­
bre, rilevano l'importanza del­
l'agitazione che pone come 
suo principale obiettivo la ne­
cessità e l'urgenza della ri­
forma delle attività musicali 
in Italia. Con la manifesta­
zione nazionale di domenica 
scorsa, viene d'altra parte po­
sta all'attenzione dell'opinione 
{mbblica la crisi generale del-
a musica nel nostro paese, 

che è crisi delle sue struttu­
re produttive e distributive, 
ma che non meno è grave ca­
renza a livello formativo del­
la scuola. I musicisti roma­

ni, ravvisano pertanto, nell'ini­
ziativa dei lavoratori degli en­
ti lirico sinfonici, l'indicazione 
a mobilitare il mondo della 
musica In tutte le sue com­
ponenti, perchè si arrivi a un 
processo di riforma che non 
abbia carattere di ripiego ma 
affronti e risolva alla radice 
1 problemi musicali nella lo­
ro globalità 

« In particolare, per quanto 
attiene alla situazione roma­
na. l'agitazione non può non 
collegarsi strettamente alle 
questioni aperte dell'Opera e 
della Gestione autonoma dei 
concerti di S. Cecilia, dove. 
in termini diversi, si manife­
sta l'esigtTza Ci un interven­
to immediato cne ponga fine 
a situazioni di pesante dete­
rioramento delle istituzioni, e 
che raccolga le indicazioni 
fornite dal più qualificato 
mondo musicale e dalle for­
se culturali cittadine». 

H documento reca le fir­
me di Dino Asciolla. Aldo 
Clementi. Collettivo dell'as­
semblea del Conservatorio del. 
l'Aquila (Claudio Annibaldi. 
Giancarlo Bizzi. Antonello Ne­
ri. Giovanni Piazza». Franco 
Evangelisti, Gabriele Ferro. Be­
nedetto Ghiglia. Gherardo Ma-
carini Carmignanl. Adriana 
Martino. Virgilio Mortari, Al­
do Nicastro. IJoris Porena. 
Fausto Razzi. Domenico Guac-
cero. Pier Luigi Urbini. Theo 
Usuelli. Gianfranco Zaccaro. 
Michelangelo Zurletti. Erasmo 
Valente. Egisto Macchi. Piero 
Dallamanc. 

I! cartellone 

del « Regio » 

, di Panno 
PARMA. 18. 

Il cartellone della stagione 
lirica al Teatro Regio di Par­
ma per il 1972-73 è stato pre­
sentato ieri ufficialmente dal 
sindaco di Parma. Gherri e 
dall'assessore al teatro e alla 
cultura. Negri 

Il programma sì articola in 
r.ove spettacoli per un totale 
di 26 rappresentazioni. Si apri­
r à la sera dì Santo Stefano 
con Un ballo in maschera di 
Verdi (Rita Orlandi Malaspi 
na, Piero Cappuccini e José 
Carreras fra i principali inter­
preti). diretta da Giuseppe 
Fatane per la regia di Beppe 
De Tornasi. 

Le altre opere in program­
ma sono Lucia di Isimmer-
Tioor di Donizzeiti, Cenerento­
la di Rossini. Eugenio Onte-
ghin di Ciaikovski. Attila di 
Verdi. Il franco cacciatore di 

. Weber. Carmen di Bizet. Ko-
vancina di Mussorgski e il bal­
letto La favola del iwr^ di 
pietra di Prokofiev. che sarà 
Interpretato da Carla Fracci 
e James Urbain. 

Fra i direttori, oltre a Pa 
tane, sono Angelo Campori. 
Bogo Leskovic, Peter M^ag. 
Carlo Moresco. Paolo Paloso. 
Jiri Pmk&s e Pier Luigi Ur 
bini. Fra I registi. Dario' Dalla 
Corte, B-ppe Menegatti e Ka-
rel Jernek; Maestro del coro 
Edgardo Egaddi 

Fra i principali interpreti: 
Luisa Maiagliano. Maria Luisa 
Nave Bordin. Rita Orlandi Ma 
laspina, Mima Pecile, Vicente 
Sardinero. Giorgio Zancanaro. 
Rino Casellato. Giorgio Casel 
lato Lamberti. Angelo Rome 
ro. Giancarlo Luccardi. Dimi 
tar Pctrov. Lorenzo Sarcoma 
ai, Aldo Protti. Beniamino 
Cylor, Giorgio Lormi e Gian 
•Èneo Pastine. 

In «A proposito di Lucky Luciano» 

Rosi analizzerà il 
potere della mafia 

A colloquio con il regi­
sta che gira in Sicilia 
Gian Maria Volontà è il 
protagonista del film 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 18. 

Un anello al mignolo, pe­
sante quasi quanto l'abituale 
cappotto di cammello, gli oc­
chiali con filetto d'oro, i ca­
pelli schiariti con la scrimi­
natura, e poi, soprattutto, la 
mobilissima maschera del vol­
to, con quelle pieghe che dal 
naso scendono a sbaffo sulle 
labbra: quest'incredibile Gian 
Maria Volonté è ora un per­
fetto, impressionante Lucky 
Luciano. Cappello nero stret-
to tra le mani in compunto 
atteggiamento di uomo probo, 
ora è alla testa del corteo del 
notabili che sfilano per le 
strade del paese dirigendosi. 
com'è tradizione del venerdì 
santo, verso la rocca del Cal­
vario. 

E' la prima scena (non del 
film, ma delle riprese che se­
guono, come al solito, un pro­
gramma diverso e confuslssl-
mo) che Franco Rosi sta gi­
rando del suo nuovo lungo­
metraggio, A proposito di 
Lucky Luciano. Ha scelto Vi­
cari. un povero paese dell'en­
troterra ad un tiro di schiop­
po da Lercara, patria del gang­
ster, dove girerà altri ester­
ni. Il discorso di oggi si sal­
da a quello avviato ieri con 
Salvatore Giuliano. Come 
quello, anche questo non è 
una biografia, avverte Rosi, 
ed è quasi superfluo che lo 
faccia. « Figuratevi — spiega 
ai cronisti — che il film par­
te da quest'anno, da quella 
vicenda napoletana (Luciano 
visse a Napoli gli ultimi an­
ni della sua vita, dopo l'espul­
sione dagli Stati Uniti, ndrì 
dei contrabbandieri uccisi da 
un marine americano. Scop­
piò un finimondo. Si arrivò 
quasi a chiedere la formazio­
ne di un sindacato dei con­
trabbandieri che, a Napoli, 
sono circa ventimila e parlo 
dei soli schedati. Come si è 
potuto giungere a questo ? Il 
mio film cerca di dare una 
risposta attraverso il perso­
naggio di Lucky Luciano, una 
figura emblematica come tutte 
quelle di cui mi sono già oc­
cupato e attraverso cui cerco 
di esaminare un determinato 
contesto storico, sociale, po­
litico ». 

Ancora una stona di mafia. 
dunque. « La mafia, secondo 
me. è una delle garanzie del­
la rispettabilità del sistema. 
Se non si tiene conto delle 
radici politiche del problema 
si rischia di fare soltanto co­
lore. Se si vuole combattere 
il fenomeno bisogna capirne 
la funzione politica, bisogna 
spiegare com'è diventato si­
stema. com'è diventato potere. 
E Lucky fu un personaggio-
chiave di questa trasforma­
zione ». 

Lo fu soprattutto nell'im­
mediato dopoguerra, quando 
tra . primi sindaci dopo la 
liberazione in Sicilia trovia­
mo mafiosi del calibro di 
« Don » Calò Vizzini. « Ecco, 
appunto — riprende Rosi —: 
ci fu il ritorno ad un certo 
tipo di ordine, e Luciano fu 
proprio l'uomo d'ordine che 
andava bene a questo siste­
ma. Comprese molto bene il 
clima del suo tempo e lo stru­
mentalizzò. Fu il primo a uscir 
fuori tìa un discorso circoscrit­
to e fece da tramite, da pun­
to di collegamento, tra la ma­
fia siciliana ed il gangsteri­
smo americano. Capì la ne­
cessità delle alleanze interna­
zionali, e stabili contatti con 
le minoranze. Creò insomma 
un modo nuovo di gestire il 
potere. E la mafia, partita 
dalla Sicilia diventò sistema 
in una società apparentemen­
te - permissiva come quella 
americana, in cui la libertà 
individuale è soltanto un'illu­
sione. fumo negli occhi per 
permettere a chi comanda di 
continuare senza fastidi i suoi 
giochi di potere». 

Il film, comunque, non ter­
mina con la morte di Lucky 
Luciano (fu stroncato da un 
colpo all'aeroporto di Capodi-
chino): né Ror' intende scen­
dere nei dettagli d'una sce-
neegiatura che ha scritto in 
collaborazione con Lino Jan-
nuzzi. giornalista ed ex par­
lamentare della ammissione 
antimafia, a Spero — aggiun­
ge soltanto — che vi sia un 
rapporto di continuità e di 
evoluzione con il Saltatore 
Giuliani- Amo moltissimo la 
Sicilia: e Palermo è. come la 
mia Napoli, una città divora­
ta dalla lebbra, u m città che 
attrae e respinge al tempo 
stesso». 

Poi torna dietro alla mac­
china da presa, a controllare 
dall'obiettivo l'austero, azzi­
mato Volonté-Luciano che pre 
cede di molti metri una teo­
ria di cappotti e di «scapo­
lar: ». di copDole e di stivali 
T color' dominanti sono il gri 
eio e il nero a Peccato che 
non posso girare in bianco e 
nero... oggi il colore è oboli-
eatorio ». 

g. f. p. 

« The block soul » 
al Folkrosso 

Questa fera alle 22 il Folk 
rosso presenta lo spet'acolo 
The black soul, di cui è prota­
gonista un complesso aincano 
— per la prima volta in Ita 
lia — che suona, canta e balla 
musiche della Repubblica pò 
polare del Congo, del Madaga 
scar e della Nigeria. Lo spetta 
colo sarà replicato fino a 
sabato. 

Julie fa la 
romantica 

LONDRA — Julie Christie (nella foto), sarà, accanto a Donald 
Sufherland, la protagonista di una vicenda romantica nel f i lm 
• Don't look now > (« Non guardare ora » ) , tratto da un rac­
conto di Daphne du Maurier. Le riprese cominceranno dopo 
Natale a Londra. La regia è di Nicholas Roeg 

La riapertura del vecchio teatro 

Provincialismo 
anticulturale 

al « Mar r urino» 
I notabili de di Chieti sostenitori di una concezione 
dello spettacolo aristocratica e superata dai tempi 

Nostro servizio 
CHIETI. 18. 

Cifrca un secolo e mezzo fa, 
e precisamente 1*11 gennaio 
1818, il Teatro Marrucino ac­
coglieva i maggiorenti di Chie 
ti per la serata di inaugura­
zione. durante la quale si bal­
lò a fino alle prime luci del­
l'alba ». come racconta un cro­
nista chietino. Restaurato a 
cura della Sovrintendenza re­
gionale ai monumenti e a spe­
se delia Cassa per il Mezzo- • 
giorno, lo stesso Teatro, dopo 
una lunga pausa, ha riaperto 
I battenti prima con un con­
certo dell'Orchestra di Santa 
Cecilia e poi, in questa set­
timana, con la rappresenta­
zione di tre opere liriche 

Ma dal 1818 a ora, secondo 
il parere di una classe diri­
gente meschina, che scimmiot­
ta i fasti delia vecchia nobil­
tà, la sostanza degli spettaco­
li non dovrebbe cambiare. E 
le serate al Marrucino conti­
nuano ad essere, come ieri, 
un momento dello sfoggio, del­
la prepotenza e della ricchez­
za dei padroni. 

Per gli spettacoli linci, 1 
palchi al Marrucino sono sta­
ti venduti al prezzo ufficiale, 
stabilito d'accordo- con l'as 
sessore democristiano allo 
Spettacolo del Comune di 
Chieti, di 25.000 lire; per chi 
non può spendere tale cifra, 
ci sono appena un centinaio 
di posti di loggione (ingresso 
lire mille), ai quali bisogna 
accedere da un'entrata secon­
daria. e dai quali non è pos­
sibile raggiungere il ridotto 
del Teatro durante gli inter­
valli: c o che impedisce ai 
JoggionLiti di entrare in con 
tatto fisico con la gente « be­
ne» di Chieti. cui il Teatro è 
stato in questo modo riser­
vato 

Cosicché il Marrucino è di 
ventato, a spese della colletti­
vità. un mezzo con il quale i 
democristiani, che ammini 
strano il Comune di Chieti. 
hanno inteso ribadire le vec­
chie condizioni notabilarl dei 
rapporti con i cittadini. E 
tutto ciò in spregio ai risul­
tati di un dibattito svoltosi 
in Consiglio comunale, nel 
quale si era stabilito che il 
Teatro sarebbe dovuto essere 

strumento di una politica cul­
turale democratica. 
. Nelle mani dell'assessore de­

mocristiano, noto organizzato­
re di feste patronali, e soprat­
tutto in quelle del capogrup­
po democristiano (in veste di 
consulente) la a barca» del 
Marrucino galleggia nel più 
assoluto provincialismo. In­
fatti nessun programma or­
ganico è stato definito, non 
è stata nominata una dire­
zione artistica, ne si prevede 
una gestione democratica. 

Dopo l'affrettata prima del­
l'I 1 novembre. • che doveva 
servire come inaugurazione 
(ma il taglio del nastro era 
stato già fatto con risibile 
quanto lussuoso cerimoniale 
dal ministro Caspa ri durante 
la campagna elettorale, quan­
do ancora I lavori di restau­
ro non erano terminati) ci 
sono adesso le serate liriche 
affidate a compagnie raffaz­
zonate, nelle quali sono stati 
immessi artisti di grande'ri­
chiamo e soprattutto di ele­
vato cachet. Cosi Virginia Zea 
ni ha cercato con 1 suoi noti 
mezzi vocali di essere una 
possibile Madama Butterfly 
eseguita però da un'orchestra 
dalla quale il maestro Franco 
Ferrario ha tentato inutil­
mente di trarrò il melos puc-
ciniano. L'altra sera Anna Mol­
lo, una Lucia di Lammermoor 
bene educata ma piuttosto 
giù di voce, è stata travolta 
nei concertati dal baritono Al­
do Protti • (un ottimo Lord 
Ashton) e dal tenore Renato 
Cioni. che però ha ceduto le 
armi in Tombe degli avi miei. 
Ieri c'è stato 7/ barbiere di 
Siviglia con Nicola Rossi Le-
meni nella parte di Don Ba­
silio Ma ciò, con tutto il ri­
spetto per i grandi nomi che 
compaiono nel cartellone, ha 
poco a che vedere con la cul­
tura; è invece espressione di 
un costume, di una concezione 
elitaria e antidemocratica de­
gli spettacoli musicali che tra 
l'altro è la causa prima della 
gravissima crisi in cui oggi 
si dibattono tutti gli enti li­
rici . italiani, anche l più ric­
chi, anche quelli - prestigiosi 
che gli amministratori de di 
Chieti vorrebbero scimmiot­
tare. 

Gianfranco Consolo 

In espansione il settore della prosa 

In Romania il 
teatro è sempre 
più frequentato 

Largo spazio alla produzione nazionale e contem­
poranea; ma i classici continuano ad essere 
molto rappresentati - Il caso del «Revisore» 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 18 

* Il pubblico romeno si avvi­
cina sempre di più agli spet­
tacoli teatrali. Questo è il 
risultato di un continuo sfor­
zo teso a migliorare e diver­
sificare gli spettacoli, cosa 
che è avvenuta in modo 
maggiormente marcato nel 
corso di questa stagione. 

L'impegno maggiore — a 
quanto ha affermato nel cor­
so di una conferenza stam­
pa Costantin Maciuca diret­
tore generale dei teatri — è 
quello di offrire al pubblico 
ciò che maggiormente lo In­
teressa e lo invoglia a fre­
quentare le sale di teatro, 
cioè opere nuove, lavori del 
nostro tempo. Naturalmente, 
accanto al pezzi nuovi — leg­
gi contemporanei — conti­
nuano ad essere rappresenta­
ti anche quelli classici, di au­
tori romeni e stranieri. 

In questa stagione su 292 
« prime » programmate, 124 
sono riservate alla produzio­
ne nazionale, di cui ben 87 
firmate da autori contempo­
ranei. Per quanto riguarda 
la drammaturgia straniera, 
nei vari cartelloni — dei tea­
tri in lingua romena, come 
pure In quelli delle mino­
ranze ungherese e tedesca e 
in lingua yiddish — figura­
no 32 opere dovute ad auto­
ri del campo socialista e 45 
di altri paesi. 

La produzione teatrale ro­
mena porta sulle scene in 
maggioranza < opere ispirate 
alla lotta per l'indipendenza 
nazionale, a quella dei comu­
nisti durante l'illegalità e — 
arrivando più vicino ai gior­
ni nostri — 1 problemi fon­
damentali derivanti dallo svi­
luppo della società sociali­
sta. A parte i classici, per 
quanto concerne le opere 
straniere, nei cartelloni figu­
rano lavori politicamente im­
pegnati, che trattano In modo 
critico il sistema capitali­
stico. Tra gli autori stranieri 
troviamo Brecht, Gorki, 
Arthur Miller, Hochhuth, 
Goldoni, Pirandello, Scarpet­
ta, Ginzburg, Dario Fo. 

Durante la conferenza stam­
pa, con una domanda di un 
giornaliste -.cecoslovacco, . è 
riemerso il problema del'.Re­
visore di Gogol, la cui rap­
presentazione era stata so 
spesa e vietata dal Consiglio 
della cultura e dell'educazio­
ne socialista alla fine di set­
tembre. Anche in questa se­
de è stato affermato che il 
divieto è stato provocato dal 
fatto che l'allestimento del 
lavoro aveva snaturato il pen­
siero e l'opera di Gogol. E' 
stato anche aggiunto che Lu-
cian Plntilie — il quale ave­
va firmato la regia dello spet­
tacolo — attualmente lavora 
all'estero In base ad alcuni 
contratti. -

Rispondendo ad un'altra 
domar da, Costantin Maciuca 
ha confermato che Llvlu Ciu-
lei non è più direttore del 
Teatro Burlanda, dove si era 
rappresentato - Il revisore. 
Ma, è stato specificato, non 
si è trattato di una sostitu­
zione d'autorità, bensì è sta­
ta accolta una richiesta di 
Ciulei, il quale da tempo ave­
va espresso il desiderio di 
ritornare al suo lavoro di re 
gista. Proprio in queste set­
timane, egli ha allestito per 
lo stesso Teatro Burlanda La 
lettera perduta di Caragiale 

*. g. 

Paola Borboni 
si è sposata ieri 
con Bruno Vilar 

GRAVELLONA TOCE. 18. 
Paola Borboni e Bruno Vilar 

si sono sposati oggi nella chiesa 
parrocchiale di Gravcllona To-
ce. un comune in provincia di 
Novara, dove il poeta attore, il 
cui vero nome è Bruno Villa 
raggia, è nato trent'anni fa. 

I l matrimonio fu annunciato 
alcuni mesi fa e suscitò vivaci 
commenti, data la notevole dif­
ferenza d'età fra i due coniugi. 
Paola Borboni, infatti, compirà 
il 1. gennaio 1973 settantatré 
anni. 

Alla cerimonia hanno assistito 
circa trecento invitati, tra ami­
ci. estimatori e parenti. Dopo 
il rito un banchetto nuziale in­
titolato e Baccanale delle Lan 
ghe » è stato offerto agli inter 
venuti nel castello-albergo di 
San Giorgio, a Castel Monfer­
rato. 
" Poiché ambedue gli sposi so­
no impegnati in teatro, il viag­
gio di nozze è stato rimandato 
a primavera. 

Concerti rossiniani 
in città del 
Mezzogiorno 

POTENZA, 18 
' La Petite messe solemnelle 

di Gioacchino Rossini sarà ese­
guita in quattro concerti in 
occasione del 180. anniversario 
della nascita del grande musi­
cista pesarese. I concerti sa­
ranno tenuti domani e dopo­
domani a Potenza, rispettiva 
mente nella Chiesa di Santa 
Maria e In quella della Trini 
tà; giovedì 21 nel duomo di 
Matera e Mbato 33 In quello 
di Salerno. 

Astensione 
degli attori 

alla RAI 
di Milano 

' MILANO. 18 
Per protestare contro la rot­

tura delle trattative per il con­
tratto collettivo di lavoro con 
la Rai. tutti gli attori impegna­
ti a Milano in produzioni ra­
diofoniche e televisive oggi so­
no scesi in sciopero. Registra­
zioni. prove e doppiaggi sono 
stati sospesi per ventiquattro 
ore. 

La vertenza è incentrata su 
due punti fondamentali: 1) ri­
chiesta di garanzie sull'occu­
pazione contro la tendenza a-
ziendale ad emarginare gli atto­
ri dalla produzione dell'ente: 
2) rifiuto della politica di ap­
palti che priva gli attori di 
tutte le garanzie contrattuali 
già acquisite con l'azienda. Al­
lo sciopero — che rientra nel 
quadro delle astensioni artico­
late dal lavoro proclamate dal­
la SAI (Società attori italiani) 
— hanno partecipato compatti 
tutti gli attori impegnati a Mi­
lano in produzioni Rai-Tv. 

A Spoleto 
Convegno 
europeo 

dei sindacati 
su cinema 

e televisione 
Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 18 
E' In corso a Spoleto, al 

Palazzo Ancalanl, il 3. Conve­
gno internazionale del Sinda­
cati del cinema e dello spet­
tacolo, indetto dalla FILS-
CGIL. FULS CISL ed UILrSpet-
tacolo e dal Centro sindacale 
unitario cinema e spettacolo. 
Il Convegno — apertosi og­
gi — fa seguito a quelli 
svoltisi nel 1970 e nel 1971 ri­
spettivamente a Cannes ed a 
Lipsia e ad esso partecipano, 
insieme con dirigenti sindaca­
li italinnl e stranieri, perso­
nalità della cultura, del cine­
ma e della televisione. Sulla 
base di tre relazioni, presenta­
te dalle delegazioni italiana, 
inglese e francese, vengono di­
battuti problemi strutturali. 
culturali, economici e produt­
tivi della cinematografia e 
della televisione dei vari Pae­
si. Al convegno di Spoleto so­
no presenti centocinquanta 
delegati, rappresentanti del­
l'Italia. Francia. Gran Breta­
gna, Belgio, Olanda. Svezia. 
URSS. Polonia. Jugoslavia. Ce­
coslovacchia. Bulgaria. Roma­
nia. Repubblica Democratica 
Tedesca, Ungheria e Finlan­
dia. 

Domani sera, alle 20. I parte­
cipanti al Convegno saranno 
ufficialmente ricevuti dall'Am­
ministrazione comunale. 

I lavori del Convegno si 
concluderanno giovedì 21 di-
cembi'e. 

g. t. 

in breve 
Classico di Melville sullo schermo 

HOLLYWOOD, 18. 
' Uno dei classici di Herman Melville, Typee, è nel programma 

di una società americana. Come protagonista i produttori vo­
gliono Oliver Reed, che però è impegnato fino ad agosto. 

Steiger sarà forse Einstein 
HOLLYWOOD, 18 

Rod Steiger potrebbe interpretare Albert Einstein, in un 
film sul grande scienziato. L'attore però, per quanto si sa. non 
ha ancora accettato l'offerta della casa produttrice. 

EDITORI RIUNITI 
STRENNE 1972 

MAJAKOVSKU 

Opere complete 
A cura di Ignazio Ambrogio - Universale • 8 volumi in cola-
netto - pp. 3.724 - L. 8.500 - Poesie, poemi, teatro, interventi, 
articoli, cinescenari, prose di viaggio: in edizione econo­
mica. introdotta da due acuti studi critici e corredata di an­
notazioni bibliografiche ed esegetiche, la prima raccolta com­
pleta delle opere del poeta della rivoluzióne d'Ottobre. 

Di mal d'Africa si muore 
CRONACA INEDITA DELL'UNITÀ D'ITALIA 

A CURA DI ALDO DE JACO 
Grandi opere • pp. 600 • 72 tavole in bianco e nero + 8 f.t 
• colori - L 6.500 « La raccolta più completa di testimonianzf 
dirette italiane e abissine sulla prima guerra d'Africa: uni 
pagina di storia dell'imperialismo italiano ripresentata nella 
sua più immediata e amara vicenda. 

F0RTEBRACCI0 

Lor Signori. Corsivi 1971-1972 
Disegni di Gal, prefazione dì Franco Antonicelli • Fuori col* 
lana • pp. 260 -r 8 f.t. - L. 2.000 • Una satira politica in cui 
la tagliente ironia del linguaggio demistifica il perbenismo 
ipocrita dei padroni dell'industria italiana e della classe di» 
rigente. 

COLLOTTI PISCHEL 

Storia della rivoluzione cinese 
Biblioteca di storia • pp. 450 - L. 4.000 - La storia della Cina 
dalla guerra dell'oppio alla nascita della Repubblica popolare 
attraverso un'analisi articolata delle condizioni sociali, poli­
tiche ed economiche del paese. 

DETTI 

Serrati e la formazione 
del Partito comunista italiano 

Biblioteca di storia • pp. 562 -e 16 tavole f.t. • L 4.800 • 
In tmaccurata ricostruzione della biografia politica di Serrati. 
condotta sulla base di una vasta documentazione di archivio 
e di stampa, l'importanza storica della fusione tra la frazione 
ter/internazionalista e il partito comunista d'Italia. 

RAFAEL ALBERTI 

Disprezzo e meraviglia 
•sto spagnolo a Ion ie - Fuori collana • pp. 200 • L. 2.000 • 
npegno politico e civile del grande poeta spagnolo, in una 

-.uova raccolta di sue poesie. 

Un'opera rara a l la Filarmonica 

Tisbe sassone 
o napoletana? 

Domani e giovedì (alle ore 21,15) va in scena al Teatro Olim­
pico, per iniziativa dell'Accademia Filarmonica Romana, una 
rara opera, a Piramo e Tisbe », composta nel 1768 da Johann 
Adolph Hasse, musicista sassone, ma di scuola napoletana. 
Nelle parti dei protagonisti canteranno Carmen Gonzales (che 
vestirà i panni maschili di Piramo), e Sona Ghazarian (nella 
foto); accanto ad essi, nella parte del padre di Tisbe, Robleto 
Merolla. L'orchestra sarà diretta da Herbert Handt e le 
scene e I costumi sono opera di Mino Maccari; regia di Carlo 
Emanuele Crespi 

— R a i $7 

oggi vedremo 
IO COMPRO TU COMPRI 
(2°, ore 21,30) 

Prendendo spunto da alcuni argomenti di attualità « nata­
lizia », il quarto numero della rubrica curata da Roberto Benci-
venga si compone di tre servizi filmati: il primo, che si intitola 
La tredicesima, è una carrellata che racchiude moniti e consigli 
per tutti coloro i quali, tentati dalla falsa atmosfera delle festi­
vità, si accingono a « liberarsi » della tredicesima mensilità 
Un altrj serviz'o dedicate alle acque potabili, analizza le possi­
bilità di inquinamento anche negli acquedotti. Sempre in tema 
di inquinaménto, la teiza inchiesta di stasera si occupa dei pen­
coli di intossicazione che comportano alcuni cibi, sia per i trat­
tamenti cui vengono sottoposti, sia per eventuali complicazioni 
sopraggiunte a prodotte ultimato 

SOTTO PROCESSO (1°, ore 22) 
La sesta puntata della trasmissione di Giulio Macchi e Gae 

tano Nanetti prevede un dibattito con gli « esperti » di turno 
sulla pubblicità. Come ai solito, i pareri sono piuttosto discordi: 
da una parte, alcuni ?i dichiarano concordi sulla funzione infor­
mativa della pubblicità, pur esprimendo un più che legittimo 
dissenso sui criteri ri; persuasione occulta ed i riflessi social: 
che ne derivano; dall'altra, c*è sempre chi porta la bandiera 
del consumismo ed è ben lungi dal constatarne scopi e moventi 
deteriori 

GLI AMICI DI TEATRO 10 
(2°, ore 22,15) 

Ospite della trasmissione di questa sera (ricordiamo che il 
programma si propone una sorta di riepilogo di Teatro 10, con 
l'aggiunta di materiale inedito che venne mandato in onda a 
suo tempo) è il grande pianista jazz Errol Garner. colui che 
contribuì all'affermazione del bop anche su scala commerciale 
Garner, timido seguace di Parker, è uno strumentista di grande 
talento, originale ed inconfondibile. Purtroppo, ormai si dedica 
per lo più a rivisitale in una chiave espressiva a lui congeniale. 
i più grandi hit degli anni '60. dai successi dei Beatles, alle 
mielose composizioni di Burt Bacharach. 

programmi 

TV nazionale 
9.30 Trasmissioni scola­

stiche 
12.30 Sapere 
13.00 I corsari 

•* L'oro di Maracal » 
Telefilm 

13.30 Telegiornale 
14.00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
15,00 Trasmissioni scola­

stiche 
17.00 Pan Tau 
17.30 Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 
18.45 La fede oggi 
19.15 Sapere 

« Il romanzo d'ap­
pendice» 

19.45 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

20,15 Telegiornale 
21.00 Nient'altro che la 

verità 
i t i dubbio » 
Telefilm 

22.00 Sotto processo 
a La pubblicità » 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
15.30 Sport 

Sci: gara di a slalom 
gigante » 

21,00 Telegiornale -
21.15 Quel rissoso, irasci­

bile. carissimo Brac­
cio di Ferro 

2130 lo compro tu compri 
22.15 Gli amici di Teatro 

10 
Seconda puntata 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or* 

7. 8, 12, 13. 14, 15, 17, 
20.10, 21.10 • 23; 6.05: Mat­
tutine; 6,2»: Corso di spa­
gnolo; 6,45: Almanacco; 6,50: 
Come e perchè; 8,30: Canzo­
ni; 9.15: Voi ed io; IO: Spe­
cial* GR; 12.10: Via col di­
sco; 13,15: Megavillaggio-, 
14,10: Zibaldone italiano; 
15,10: Per *Ot giovani; 16,40: 
Programma per i rasassi; 17,05; 
Il girasole; 18,55: I tarocchi; 
19.10: Italia che lavora; 19.25: 
Concerto m miniatura; 20: 
Apollo 17: collegamento con 
Houston; 20,30: Andata • ri­
torno; 21,15: « Lettera ano­
nima > Musica di Oonisetti; 
22,40: Pere» Faith • I succes­
si del Beati**. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 

6,30. 7.30. 8.30. 9.30. 10,30. 
11,30, 12.30, 13,30. 15.30. 
16.30. 17,30, 19,30. 22,30 e 
24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica e-
spresso; 8,40: Suoni e colori; 
8.59: Prima di •penderai 9,14i 

I tarocchi; 9,35: Suoni • co­
lon; 9.50: « Ben Hur »; 10.05: 
Nuove canzoni italiane; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12.10: Re­
gionali, 12,40: Alto gradimen­
to; 13,50: Come e perche; 14: 
Su di giri; 14,30: Regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17,30: Special* GR; 
17,45: Chiamate Roma 3131; 
20,10: Radioschermo; 20,50: 
Supersonic? 22.40: • Il pri­
gioniero di Zenda >; 23.05: La 
staffetta; 23.20: Musica leg 
•era, 

Radio 3°. 
ORE: IO: Concerto-, 11: Re-

dioscuola; 11,40: Concerto; 11: 
Intermesso; 14: Peno di bra­
vura; 14.30: Ritratto d'autore-, 
15.35: Concerte; 16.15: MIK 
•iene italiane; 17.20: Fogli di 
album; 17,35: Jass oggi; 18: 
Notftie del Terso; 18.30: Mu 
sica leggera; 18,45: Scuola • 
Comunità europea; 19,15: Con 
certo sera!*; 20.15: Music» 
barocca organistica; 21: Gior 
naie del Terso; 21.30: Musica 
contemporanea di Royan '79; 
22,20t Discografia: 22.45: U 
•ri ricevuti. 
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